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Xylella e sca olearia cause del crollo. Allanne nelle regioni 1 Sud
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MENO olio d'oliva sulle nostre tavo-
le. Potrebbe essere questo il risulta-
to finale dell'annata nera che i no-
stri produttori di olio si preparano
ad affrontare. Senza contare che i
prezzi potrebbero aumentare anco-
ra. La campagna di raccolta
2016-2017, infatti, avrà risultati disa-
strosi: la resa prevista, secondo le sti-
me del Consorzio olivicolo italiano
(Unaprol), è di 298mila tonnellate,
con un calo di circa il 37 per cento
rispetto alla stagione 2015. Pratica-
mente, un terzo della produzione
nazionale è in pericolo, a causa di fe-
nomeni come il batterio Xylella o la
mosca olearia. A rischio ci sono so-
prattutto le regioni del Sud.
Niente drammi, comunque, per il
presidente di Unaprol, David Gra-
nieri perché restiamo comunque la
seconda potenza mondiale dell'olio,
dietro solo alla Spagna e davanti al-
la Grecia.

«IL B I LANCIO, inoltre, potrebbe es-
sere un po' raddrizzato dalle molte-
plici piccole aziende che sono sotto
la soglia del parametro minimo pro-
duttivo assunto dai rilevamenti uffi-
ciali». Questi numeri, guardati in
controluce, sono l'effetto di fenome-
ni diversi.
In tutta Italia, infatti, va anzitutto
considerato un calo fisiologico, do-
vuto al fatto che l'anno scorso i risul-
tati sono stati molto positivi e che,
quindi, è normale un riassestamen-
to verso il basso. La situazione più
preoccupante è quella delle regioni
del Sud, alle prese con la mosca olea-
ria, parassita che attacca gli alberi e
che riduce sia la quantità che la qua-
lità del prodotto finale,

pugLiese L'aLtra faccia
Soffre soprattutto il Sud
che ha fatto anche i conti
con il parassita mosca
olearia che attacca gli olivi.
La Puglia, prima
produttrice di'oro giallo',
avrà un calo del 40%
(242.169 tonnellate)

done l'acidità e rendendolo più diffi-
cile da conservare. A questo, in alcu-
ne aree, si è sommato l'effetto della
Xylella, il batterio che ha creato
una vera e propria emergenza in Pu-
glia. Proprio la Puglia, allora, è desti-
nata a subire una contrazione
nell'ordine del 40%, fermandosi a

Ci sono comunque territori
e regioni che sorridono. Per
il Veneto in particolare si
stima un incremento della
produzione del 30 per cento
a 1.761 tonnellate
e anche in Friuli e Trentino
si prevede il segno più

242mila tonnellate: un risultato pe-
sante, considerando che parliamo
del primo produttore italiano. In al-
cune zone, però , si andrà addirittu-
ra oltre.
La Sicilia viaggia verso una perdita
del 42%, a quota 52mila tonnellate,
mentre la Campania calerà del 49%,
a 19mila. Numeri che dicono come
la Xylella, per adesso, stia portando
in Puglia una frenata minima,
nell'ordine del 5 per cento . Il moti-
vo, come spiega il vicepresidente di
Unaprol, Pantaleo Piccino, è che il
batterio porta «un danno progressi-
vo dovuto al graduale essiccamento
della pianta che via via si fa più pe-
sante». Nessuna devastazione, per
ora, anche se «non si riscontrano
progressi nei tentativi di contrasto».

A SORRIDERE ci sono solo alcune
Regioni del Nord, come il Veneto,
dove si prevede un aumento della
produzione del 30%: anche se parlia-
mo di sole 1.761 tonnellate, una fet-
ta piccolissima della torta dell'olio
italiano. Notizie positive dovrebbe-
ro arrivare anche dal Friuli Venezia
Giulia e dal Trentino Alto Adige.
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